
RIEPILOGO DELLE DOMANDE/RISPOSTE ERRATE/MAL FORMULATE O NON 

PERTINENTI L’INFORMATICA 

 

5 luglio mattina: 

nella sessione di recupero della prova annullata in autotutela il 25 giugno (fatto che già 
di per sé ha avvantaggiato i partecipanti, che hanno potuto rifare la prova a distanza di 
10 giorni), uno dei 60 quesiti con relative risposte era lo stesso uscito nella prova del 
25, che dunque era già di dominio pubblico tra i concorsisti (che di fatto già lo conoscevano). 
Si configura una disparità di trattamento con i partecipanti ad altre sessioni.  
Si riporta la domanda/risposte già somministrata alle stesse persone 10 giorni prima: 
“Negli atti di nascita si annotano: A) le sentenze che pronunciano la nullità, lo scioglimento o la cessazione degli 

effetti civili del matrimonio e quelle che pronunciano la nullità o lo scioglimento dell'unione civile; B) gli estremi di 

due testimoni che hanno assistito al parto; C) gli atti dei matrimoni celebrati in caso di imminente pericolo di vita”. 
Si allega foto scattata il 25 giugno e questionario del 5 luglio. 
  

25 giugno mattina:  

la prova è stata annullata dalla Commissione per la presenza in una domanda di due 

risposte uguali. 

  

23 giugno pomeriggio:   

in questa sessione sono state somministrate due domande praticamente uguali con 

persino le stesse opzioni di risposta. I candidati è come se avessero avuto 59 domande 

invece che 60. Grave disparità di trattamento (alcuni si sono avvantaggiati ma altri sono 

stati svantaggiati o confusi o depistati), con evidenza dei limiti del programma informatico 

non in grado di riconoscere domande uguali, persino con risposte uguali, somministrate nella 

stessa sessione. Di contro, le domande totali fra inglese ed informatica risultano 3, e solo 

inglese, dunque in numero inferiore a 5 (numero previsto dal bando): infatti, la domanda sulla 

pec (cfr. art. 1, lett. v-bis, D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005) e sulla firma digitale (cfr. art. 24, 

D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005) attengono al Diritto amministrativo moderno ed in particolare 

al Codice dell’amministrazione digitale. Pertanto, oltre alle 3 domande di inglese non vi 

sono domande di “Informatica” in senso proprio (il bando parlava di “tecnologie 

informatiche più diffuse”: quindi è l’informatica “applicata” che conta non nozioni teoriche 

di informatica generale; cfr le suindicate domande con quelle presenti nei questionari delle 

altre sessioni, che vertono invece proprio in materia di “tecnologie informatiche più diffuse”).  

Si riportano le domande/risposte errate o non pertinenti l’informatica: 

“Secondo quanto previsto dal Regolamento UE n.1303/2013 ogni Stato membro designa un'autorità pubblica o un 

organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità di gestione: per ciascun 

programma operativo; A) la stessa autorità di gestione può essere designata per più di un programma operativo 

per ciascun programma operativo; B) la stessa autorità di gestione può essere designata per un solo programma 

operativo per ciascun programma operativo; C) la stessa autorità di gestione può essere designata per non più di 

due programmi operativi……Ogni Stato membro designa un'autorità pubblica o un organismo pubblico nazionale, 

regionale o locale o un organismo privato quale autorità di gestione: per ciascun programma operativo; A) la stessa 

autorità di gestione può essere designata per non più di due programmi operativi per ciascun programma operativo; 

B) la stessa autorità di gestione può essere designata per un solo programma operativo per ciascun programma 
operativo; C) la stessa autorità di gestione può essere designata per più di un programma operativo.”…“Quali di 

queste affermazioni sulla posta elettronica certificata (PEC) è vera? A) La PEC è un sistema di posta elettronica 

che identifica con relativa certezza il mittente di un messaggio, ma che non ha alcun valore legale; B) La PEC è 

uno strumento che garantisce la lettura del messaggio; C) La PEC è il corrispondente della raccomandata postale 

con ricevuta di ritorno A/R”. “La firma digitale ha valore legale? A) Ha valore legale solo se esiste un documento 

cartaceo, in archivio, su cui vi è apposta la firma autografa che ne possa comprovare l'autenticità; B) Sì, ha valore 

legale; C) No, non ha valore legale”. 



  

22 giugno pomeriggio: 

viene somministrata ai candidati una domanda relativa all’articolo e al comma del codice 

penale che punisce il “peculato d'uso”, che prevede come risposta corretta la seguente: 

“dall'art. 314 comma 1 c.p.”. Ma sappiamo bene che il “peculato d'uso” è 

espressamente disciplinato dal secondo comma dell'art. 314 c.p.: la domanda è 

evidentemente da annullare! Inoltre, le domande totali fra inglese ed informatica risultano 4 (3 

di inglese e 1 di informatica), dunque in numero inferiore a 5 (numero previsto dal bando): 

infatti, la domanda sullo spid attiene al Diritto amministrativo moderno ed in particolare al 

Codice dell’amministrazione digitale (cfr. art. 64 CAD). Il “Servizio Pubblico per la Gestione 

dell’Identità Digitale di cittadini ed imprese” (cd. “SPID”), nato con il “Decreto del Fare” del 

Governo Letta, rappresenta uno dei primi passi della digitalizzazione dell’amministrazione 

italiana nell’erogazione dei servizi digitali ai cittadini. Il cittadino non è obbligato a richiedere 

una identità digitale, ma la richiederà solo qualora voglia usufruire dei servizi digitalizzati della 

PA:  il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) evidenzia infatti: “Le 

pubbliche amministrazioni consentono mediante SPID l’accesso ai servizi in rete da esse 

erogati che richiedono identificazione informatica”.  

Si riportano le domande/risposte errate o non pertinenti l’informatica: 

“Il reato di peculato d'uso, previsto all'interno del codice penale tra i delitti contro la Pubblica Amministrazione, è 

disposto: A) dall'art. 314 comma 2 c.p.; B) dall'art. 314 comma 1 c.p.; C) dall'art. 314 comma 3 c.p.”….“Lo SPID: 

A) E' l'unico sistema di autenticazione utilizzabile per i servizi online della PA; B) E' il Sistema Pubblico di Identità 

Digitale che garantisce a tutti i cittadini e alle imprese un accesso unico, sicuro e protetto ai servizi digitali della PA 

e dei soggetti privati aderenti; C) E' un sistema di autenticazione utilizzato esclusivamente all'interno degli enti 

locali”. 

  

22 giugno mattina: 

nella stessa domanda contenente la parola “annualmente” viene già esplicitata la 

risposta corretta (“ogni anno”). La domanda è quindi nulla.  

Si riporta la domanda/risposte errata o mal formulata: 

“A norma di quanto disposto dall'art. 14, VI comma, dello Statuto di Roma Capitale, ogni quanto tempo le strutture 

istituite per la tutela dei diritti dei contribuenti devono presentare annualmente all’Assemblea Capitolina ed al 

Presidente una relazione sull’attività svolta? A) Ogni due anni; B) Ogni sei mesi; C) Ogni anno.”  

  

21 giugno pomeriggio: 

viene somministrata una domanda con riferimenti normativi sbagliati che inficiano 

evidentemente la validità della stessa. La domanda è errata. E’, evidentemente, l’art. 53 

del Testo Unico Pubblico Impiego, e non l’art 33 del medesimo, che indica l'obbligo 

menzionato nella domanda.  

Si riporta la domanda/risposte errata o mal formulata: 

“Esiste un obbligo generale, per i soggetti pubblici o privati che erogano compensi ai dipendenti pubblici per gli 

incarichi indicati dall'art. 33, VI comma, D. Lgs. n. 165/2001, di comunicare all'amministrazione di appartenenza 

i compensi erogati? A) Si, entro quindici giorni dall'erogazione del compenso; B) No, ai sensi dell'art. 33, VI comma, 

D. Lgs. n. 165/2001; C) Si, tempestivamente all'erogazione del compenso ed esclusivamente in via telematica.” 

 

21 giugno mattina: 

E’ presente una domanda errata, poiché attribuisce alla “legge costituzionale n. 3 del 
2001”, anziché all’art. 125 della Costituzione (comma 2), nel testo già vigente prima 
della legge di riforma, il cd. “decentramento delle funzioni giurisdizionali 
amministrative”. Ne consegue che anche la risposta data come corretta, cioè quella 



della “istituzione nella regione di organi di giustizia amministrativa di primo grado”, è 
errata, e quindi tutte le risposte, alla luce della domanda, devono ritenersi errate. 

Si riporta la domanda/risposte errata o mal formulata: 

“Uno dei più importanti principi introdotti con la legge di riforma costituzionale n. 3/2001, è il decentramento delle funzioni 

giurisdizionali amministrative. In forza di tale principio: A) nella Regione sono istituiti organi di giustizia amministrativa di 

primo grado; B) sono istituiti organi di giustizia amministrativa, purchè non di primo grado al fine di promuovere, con 

richiesta motivata, il riesame della deliberazione da parte del Consiglio regionale; C) nella Regione sono istituiti organi di 

giustizia amministrativa di secondo grado, secondo l'ordinamento stabilito da legge della Repubblica.”  

 

18 giugno mattina: 

una domanda prevede una risposta, data come giusta, facendo riferimento ai “tribunali 

amministrati” invece che “tribunali amministrativi”. La domanda dovrebbe essere 

considerata nulla perché tutte e tre le risposte sono da considerare sbagliate. 

Si riporta le domanda/risposte errata o mal formulata: 

“Ai sensi dell'art. 125 della Costituzione, gli organi di giustizia amministrativa di primo grado sono: A) i Tribunali 

Amministrati di ogni Regione; B) le Prefetture; C) le delegazioni del Consiglio di Stato.” 

  

17 giugno mattina: 

le domande totali fra inglese ed informatica risultano 4 (3 di inglese e 1 di informatica), quindi 

in numero inferiore a 5 (numero previsto dal bando): infatti, la domanda sulla firma digitale 

attiene al Diritto amministrativo moderno ed in particolare al Codice dell’amministrazione 

digitale (cfr. art. 24 CAD).  

Si riporta la domanda/risposte non pertinente l’informatica: 

“Quali documenti si possono firmare con la firma digitale? A) Solo i documenti che riguardano i rapporti tra privati; 

B) Qualsiasi documento elettronico; C) Solo i documenti che riguardano i rapporti tra P.A ed Enti Pubblici.” 

  

 


